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L’addio a Silvio Berlusconi: tante le parole di
commiato. A cominciare dal Presidente Mattarella:
“Un grande leader politico che ha segnato la storia
della nostra Repubblica, incidendo su paradigmi, usi e
linguaggi”. E il Papa: “Un protagonista della vita
politica italiana, che ha ricoperto pubbliche
responsabilità con tempra energica”, mentre Draghi lo
ricorda come un imprenditore che ha “ha rivoluzionato
il mondo della comunicazione e dello sport, con spirito
d’iniziativa e innovazione straordinari”. “Con lui – ha
detto la premier Meloni - l'Italia ha imparato a non
darsi mai per vinta. Adesso niente liti, glielo
dobbiamo”. Mentre l’eterno rivale del centrosinistra,
Romano Prodi sottolinea: “Abbiamo rappresentato
mondi contrapposti senza mai far scivolare lo scontro
sul piano privato”. 
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ADDIO A SILVIO BERLUSCONI



CIAO FRANCESCO, GENIO TRISTE E
SURREALE

Cinema

Caustico, geniale, brillante e surreale. Semplicemente
lui: Francesco Nuti. Se ne è andato l'ultimo grande
cantastorie della commedia dell’arte toscana, uomo
sensibile e sfortunato. Una sfortuna che lo ha
accompagnato fino alla fine. Il suo addio è passato
quasi inosservato: la giornata è stata infatti
monopolizzata dalla notizia della scomparsa di Silvio
Berlusconi. Nuti se n’è andato in silenzio a soli 68
anni. Un silenzio mediatico che non ha reso onore
in modo adeguato alla straordinaria vita di questo
artista. Memorabili i suoi successi: da “Io, Chiara e lo
Scuro” a “Casablanca, Casablanca”, passando per
“Caruso Pascoski (di padre polacco)” e tanti altri, fino
a “Donne con le gonne” che segnò il maggior
successo della sua carriera.



La povertà resta un problema irrisolto. 
Ma senza le misure di sostegno alle famiglie, il
Paese e le fasce imprenditoriali e sociali più in
difficoltà sarebbero usciti dalla pandemia con le ossa
rotte. 
E invece i numeri dicono che reddito e occupazione
sono in crescita. 
L’analisi dell’Istat sul biennio 2021-2022 rimanda
l’immagine plastica di un’Italia in risalita. 
Il rischio di povertà colpisce sempre il 20,1 per cento
della popolazione, tuttavia sono diminuite le persone
nella fascia di disagio più grave.

POVERI MA BELLI?

 Economia



AI AI! ORA PER L’IA SONO DOLORI
(CHE ANCORA NON PUO' PROVARE)

Tecnologia

L’Ue fa un altro passo verso l’approvazione dell’AI
Act: ieri l’Europarlamento ha approvato il corpus
normativo, ora c'è ottimismo per il passaggio
successivo, che vedrà i negoziati con gli Stati membri.
L’obiettivo è chiudere la partita entro le prossime
elezioni nel giugno 2024, traguardo che sembra
raggiungibile. C'è stata un po’ di divergenza su come
normare i sistemi AI utilizzati per i riconoscimenti
biometrici. Si sono scontrate la linea progressista e
liberale, che punta a un bando quasi totale, e quella
del Ppe, che mira invece a consentire alcune deroghe
in circostanze eccezionali come quelle legate al
terrorismo. Ha prevalso la prima linea: unica
eccezione saranno i sistemi biometrici usati a
posteriori per reati gravi con specifica autorizzazione
giudiziaria.



Circa 600 vittime e 100 bambini intrappolati nelle
stive: quella al largo delle coste della Grecia è una
delle peggiori stragi di migranti avvenuta nel
Mediterraneo. Arrestati 9 scafisti. 

Come dopo ogni naufragio, si ripete il copione del
rimpallo delle responsabilità, mettendo in evidenza
la fragilità della catena dei soccorsi. 

Affrontare il tema è una sfida e un impegno che
riguarda l'intera Europa.

MIGRANTI, LA FRAGILITA' DELLA
CATENA DEI SOCCORSI
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